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Anche il presidente della Commissione Bilancio del Senato Giorgio Tonini auspica che ci sia un numero limitato di emendamenti alla legge di Stabilità. 
"Se il Senato vuole avere un ruolo deve lavorare e arrivare in porto. Poi deciderà il Governo se mettere la fiducia in Aula ma lo farà sul testo della Commissione". Lo ha riferito il presidente della commissione Bilancio di Palazzo Madama, Giorgio Tonini (Pd), auspicando che il confronto sulla Legge di Stabilità 2016 si concentri "su un numero limitato di emendamenti", un auspicio già espresso a Gioconews.it da una delle due relatrici del provvedimento, Magda Zanoni. 
"In Senato non bisogna mai rilassarsi, bisogna sempre stare molto attenti - ha aggiunto Tonini - Al momento non c’è un clima di scontro in commissione, mi pare ci siano tutte le premesse per fare un confronto vero". Per quanto riguarda l’iter della manovra in commissione, Tonini ha riferito che oggi 4 novembre, dopo l’audizione del ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan, inizierà la discussione generale che proseguirà anche giovedì. Sabato scaderà il termine per la presentazione degli emendamenti (quelli del governo arriveranno entro lunedì 9 novembre) e dalla settimana prossima si entrerà nel vivo con le votazioni. Come noto, l'articolo 48 prevede disposizioni in materia di gioco: nuove gare, la riapertura della regolarizzazione dei Ctd e un ulteriore inasprimento della tassazione per slot e Vlt. Da parte sua, il senatore Franco Mirabelli, firmatario di un disegno di legge di riordino complessivo del settore, ha già preannunciato che presenterà un emendamento sui giochi, finalizzato a sostituire nei locali pubblici le Awp con biliardini, flipper e videogame.
LA DISCUSSIONE IN COMMISSIONE - Nel corso della discussione di ieri in commissione Finanze (che dovrà esprimere il suo parere in consultiva), la senatrice Cinzia Bonfrisco (CoR), ha affermato che occorre “un intervento concernente il settore dei giochi sulla base dei principi già contemplati dalla legge di delega fiscale, nell’ottica di disporre una tassazione armonicamente distribuita sull’intera filiera". 

